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INTRODUZIONE

«Tutti voi infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo»
. Con questa immagine tratta dalla Lettera ai Galati l'Apostolo delle genti, Paolo, ci fa chiaramente presente che essere battezzati significa rivivere sacramentalmente l’itinerario di morte – sepoltura – risurrezione di Cristo.
«Il battesimo inaugura una vita nuova, ora nascosta, ma che apparirà al ritorno di Cristo, e che intanto deve manifestarsi nel costante sforzo spirituale; è l’ingresso in un nuovo popolo, che non ammette più la differenza tra greci e giudei, tra schiavi e uomini liberi, perché è il popolo dei figli di Dio, concittadini dei santi»
. 
Il battesimo è comunione col Padre, col Figlio e con lo Spirito Santo nell’unica fede e nell’unica Chiesa (cf Ef 4,4-6).

Secondo il desiderio del Santo Padre il primo dei tre anni nella fase di preparazione al nuovo millennio deve essere dedicato ad una riflessione approfondita su Cristo
.

Dovremmo tenerlo continuamente davanti ai nostri occhi: Gesù Cristo, unico Salvatore del mondo, ieri, oggi e sempre
. Il primo anno, 1997, sarà dedicato anche alla riscoperta del battesimo
 come fondamento dell'esistenza cristiana
. Nella lettera apostolica Tertio millennio adveniente, il Papa afferma che dal carattere spiccatamente cristologico del giubileo derivano di conseguenza l'accettazione della catechesi e la riscoperta del battesimo, come fondamento dell'esistenza cristiana e della comunione fra tutti i battezzati
.
Tenendo presente questo desiderio del Santo Padre, la nostra ricerca vuole approfondire una "questione aperta" ancora oggi nella Chiesa legata al sacramento del battesimo: il battesimo dei bambini in pericolo di morte contro la volontà dei genitori.

Riguardo a questo problema assistiamo anche nei fedeli, ad un atteggiamento contrastante: in teoria si contesta questa prassi millenaria della Chiesa, in nome della libertà del bambino, oppure del superamento del tradizionalismo, mentre in concreto nelle nostre comunità la richiesta del battesimo dei bambini rimane ancora massiccia, anche da parte dei genitori che sono lontani dalla fede sia come convinzioni che come scelte di vita (convivenza, matrimonio civile...). Già nell’enciclica Redemptoris missio il papa aveva denunciato l’odierna tendenza a scindere la conversione a Cristo dal battesimo, giudicandolo non necessario. 

«Il battesimo non è un semplice suggello della conversione, quasi un segno esteriore che la dimostri e l’attesti, bensì è sacramento che significa e opera questa nuova nascita dallo Spirito, instaura vincoli reali e inscindibili con la Trinità, rende membri del corpo di Cristo, che è la Chiesa»
. 

Il battesimo non è una specie di minimo denominatore comune dell’esperienza cristiana, fatto una volta per sempre e al quale non si pensa più. È invece l’esperienza fondamentale del cristiano, l’atto con cui egli pubblicamente viene accolto nella Chiesa, sottomettendosi alla parola del Vangelo che lo trasforma e lo salva. Tutto ciò che avviene dopo nella nostra vita di cristiani è un’applicazione dei doni che in quel momento abbiamo ricevuto e della possibilità che esso ha aperto in noi. 
Il cambiamento, operato dal battesimo, non avviene grazie allo sforzo dell’uomo e della sua volontà di migliorarsi, ma in seguito al riconoscimento della signoria di Gesù che porta in sé la potenza di Dio, che lo può salvare. Il battesimo evidenzia la mediazione essenziale di Cristo, oggi facilmente messa fra parentesi. 

Spesso la Chiesa è accettata per la sua opera sociale, non come condizione dell’incontro con Cristo Salvatore. Oggi o si cede al nichilismo inconcludente (non c’è possibilità di salvezza ed è vano il tentarla) o alla superbia (l’uomo è ragione di se stesso) o si ricerca il vuoto interiore ( la via del buddismo) o ci si affida all’equilibrio irenico del new-age (con la proposta della reincarnazione) o ancora si invocano le forze occulte. In tutte queste modalità, la realizzazione di sé avviene fuori dall’orizzonte di Cristo e indipendentemente dal radicalismo in lui: esattamente l’opposto di quanto propone la Chiesa attraverso il battesimo. Questo è una nuova nascita un inserimento oggettivo in Cristo, una relazione di conformità a lui, che neppure una condotta indegna arriva mai a distruggere integralmente. La Christifideles laici nota che l’intera esistenza del credente 

«…ha lo scopo di portarlo a conoscere la radicale novità cristiana che deriva dal battesimo, sacramento della fede, affinché possa vivere gli impegni secondo la vocazione ricevuta da Dio»
.
L'impressione dominante è quella di una coscienza battesimale poco viva. Per molti non è immediato pensare che essere cristiani significa essere battezzati. La stessa riflessione teologica sul battesimo rivela una certa stasi: non ha oggi il vigore e l'ampiezza che ha rivestito in altre epoche, quando la costruzione di stupendi battisteri, monumenti di arte e di fede, manifestava chiaramente l'identità cristiana fissata dal sacramento. Anche il diffuso slogan: "Dio ama tutti" non aiuta a chiarire la differenza tra battezzati e non battezzati, in un contesto multireligioso che richiede più consapevolezza. Non a caso il cardinale Giacomo Biffi percepisce nella cristianità attuale «come uno sbiadimento del senso del battesimo, di cui si fatica a cogliere la verità e ad apprezzare la ricchezza»
.
Inoltre, può succedere che anche chi ne ammette la validità, ponga condizioni troppo esigenti, oppure al contrario, lo celebri sempre e comunque, magari senza la minima preparazione. E questo crea sconcerto e difficoltà, perché non sono individuati i criteri più opportuni.

Questa preoccupazione è stata oggetto di un intervento del Santo Padre ai vescovi statunitensi dell’Alabama, in visita ad limina. 

«All’inizio del mio ministero in questa Sede Apostolica, ho approvato la pubblicazione dell’Istruzione sul battesimo dei bambini che riaffermava la convinzione della Chiesa circa la necessità del battesimo e la sua antica prassi di battezzare i neonati (cf n. 3). Il Codice di diritto Canonico include questa dottrina quando afferma che "i genitori sono tenuti all'obbligo di provvedere che i bambini siano battezzati entro le prime settimane" (can. 867 §1; cf Catechismo della Chiesa Cattolica, 1250-1252). Tenendo conto del sano principio secondo cui il battesimo deve essere celebrato soltanto quando esiste la fondata speranza che il bambino venga educato come cattolico, e così il sacramento possa avere la possibilità di dare frutti (cf Istruzione, n. 30; can. 868 §1,2°), molte diocesi hanno pubblicato istruzioni particolari per attuare queste direttive. Sebbene non intendessero scoraggiare il battesimo né rendere la sua celebrazione indebitamente difficile, tali istruzioni diocesane o parrocchiali sono state applicate a volte in modo più restrittivo rispetto a quanto stabilito dalla Santa Sede. All’occasione il battesimo è stato incautamente negato ai genitori che lo richiedevano per i propri figli. La carità pastorale ci suggerisce di accogliere coloro che si sono allontanati dalla pratica della loro fede (cf Lc 15,4-7) e di evitare di esigere condizioni non richieste dalla dottrina o dalla legge della Chiesa. In nessun altro caso la natura gratuita e non meritata della grazia è più evidente che nel battesimo dei neonati: "non siamo stati noi ad amare Dio, ma è Lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati" (1Gv 4,10). È certamente giusto che i Pastori preparino i genitori per l'importante celebrazione del battesimo del proprio figlio, ma è anche giusto che questo sacramento di iniziazione sia soprattutto un dono del Padre al Figlio stesso»
.
    All'interno della trattazione sul sacramento del battesimo (cann 849 - 878) incontriamo, nel capitolo dedicato ai battezzandi, un paragrafo che riconosce la liceità del battesimo conferito ai bambini che versino in pericolo di morte, anche contro la volontà dei genitori, siano essi cattolici, oppure non cattolici:


«Il bambino di genitori cattolici e persino di non cattolici, in pericolo di morte è battezzato lecitamente anche contro la volontà dei genitori»
.

    Questa norma costituisce uno dei punti più controversi della rinnovata legislazione canonica, dato che a molti commentatori è parsa in contrasto con i principi della libertà religiosa affermati dal Concilio Vaticano II e con il diritto naturale dei genitori a curare l'educazione dei figli.

    In questo studio ricostruiremo la genesi del testo codiciale, presenteremo i problemi aperti e proporremo una possibile soluzione, avendo però prima analizzato la necessità del Battesimo per la salvezza e il coinvolgimento dei genitori nell’esercizio sia del munus docendi che del munus sanctificandi della Chiesa.



La nostra ricerca si snoderà su quattro grandi piste.

In un primo capitolo approfondiremo il battesimo amministrato ai bambini attraverso una indagine storico-teologica-giuridica. Studiando i Padri della Chiesa e i Concilii  prenderemo in esame:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h la necessità del battesimo per la salvezza;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
la possibilità della salvezza senza il battesimo di acqua (battesimo di sangue e battesimo di desiderio);

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h il battesimo amministrato ai bambini e la fede della Chiesa;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h i bambini morti senza battesimo.

Nel secondo capitolo studieremo la necessità del battesimo per la salvezza, nei sei documenti più importanti di questo ultimo secolo: dal codice di diritto canonico del 1917 al codice di diritto canonico del 1983:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h il commento del can. 737 §1*;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h il magistero del Concilio Vaticano II nei suoi maggiori testi 

  (1962 - 1965);


\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h il nuovo rito del battesimo: l'Ordo Baptismi Parvulorum  


  (1969);

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h la lettera della Congregazione per la dottrina della fede al  


  Vescovo di Dapango (Togo), Mons. B. Hanrion (1970);

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h l'istruzione sul battesimo dei bambini "Pastoralis actio"   (1980);

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h il commento al can. 849.

Nel terzo capitolo approfondiremo il tema della ministerialità dei genitori analizzando:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h il coinvolgimento dei genitori nell’esercizio sia del munus docendi che del munus sanctificandi;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h la formazione dei genitori e dei padrini di un bambino da battezzare;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h il diritto dei genitori di determinare la forma di educazione religiosa da impartirsi ai propri figli secondo la propria persuasione religiosa.

Nel quarto capitolo studieremo la celebrazione del Battesimo ai bambini in pericolo di morte contro la volontà dei genitori siano essi cattolici o non cattolici:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h ricostruzione della genesi del testo;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h il canone corrispondente nel Codice orientale;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h possibile soluzione di interpretazione della norma codiciale.


Per arrivare a queste conoscenze useremo due metodi quello esegetico e quello storico
.
CONCLUSIONI GENERALI

La Chiesa ha celebrato il battesimo dei bambini fin dai suoi primi momenti, più tardi lo ha richiesto esplicitamente con molti interventi. Il Concilio di Cartagine del 418 commina l’anatema contro chi nega che i bambini debbano essere battezzati subito dopo la nascita. 

Il Concilio Lateranense II ( 1139) condanna come eretici quelli che sotto la falsa pretesa di zelo religioso negano il battesimo dei bambini. Papa Innocenzo III afferma che il battesimo è subentrato alla circoncisione e come l'anima del circonciso non andava perduta dal suo popolo, così colui che sarà rinato dall'acqua e dallo Spirito Santo, otterrà l'ingresso nel regno dei cieli. Lo stesso pontefice nel 1208 approvava il battesimo dei bambini ai quali sono rimessi tutti i peccati sia quello originale che quelli volontari. Il papa, poi, professava la propria fede nella salvezza di quei bambini che dopo il battesimo fossero morti prima di commettere dei peccati.

Il Concilio Lateranense IV (1215) puntualizza che il battesimo giova alla salvezza sia dei bambini che degli adulti. Così ribadisce anche il Concilio di Vienne (1312). Contro gli anabattisti che facevano dipendere gli effetti di ogni sacramento in primo luogo dalla fede dell'uomo, il Concilio di Trento condanna le seguenti affermazioni:
 • che si debba conferire il battesimo all'età in cui fu battezzato Cristo oppure in pericolo di morte; 
• che sia meglio non battezzare i bambini piuttosto che battezzare nella sola fede della Chiesa senza un loro atto di fede personale; 
• che i bambini battezzati non siano da annoverarsi tra i fedeli perché non hanno la capacità di credere e debbano essere battezzati di nuovo una volta raggiunta l'età del discernimento; 
• che debba essere chiesto ai bambini divenuti adulti, il loro consenso su ciò che i padrini promisero nel giorno del loro battesimo, e che, in caso di risposta negativa non sono tenuti a vivere cristianamente e a loro siano negati i sacramenti fino a che non si ricredano. 

Il Codice del 1917 in linea con l’insegnamento del Concilio di Trento è preoccupato di definire gli elementi normativi-positivi per una perfetta strutturazione e organizzazione del diritto sacramentale. Ecco perché presenta il battesimo come "fondamento e porta dei sacramenti (cf can. 737*§1), mezzo indispensabile per la "salus animarum". Inoltre, sotto l'aspetto più strettamente giuridico e più specifico, il battesimo di acqua è costitutivo della personalità nell'ordinamento della Chiesa (cf can. 87*). La volontà del soggetto che riceve il sacramento non determina la produzione degli effetti giuridici: infatti nell'infante o nell'amente può mancare e tuttavia il battesimo è senza dubbio valido (can. 754*).

L'Ordo baptismi parvulorum ( 1969) ribadisce la tradizione che i bambini sono battezzati nella fede della Chiesa, proclamata dai genitori, dai padrini e dalle madrine e dalla comunità che li circonda. La comunità locale nella quale "è la Chiesa" ha la funzione di insegnare a pregare, di proteggere, di educare questi bambini che saranno educati nella sua fede. Perciò il rituale stesso domanda l'assenso di tutta l'assemblea.

La Congregazione per la dottrina della fede preoccupata dell'abbandono indiscriminato della prassi del battesimo dei bambini intervenne nell'ottobre del 1980 con l'Istruzione Pastoralis actio. L'Istruzione risponde a cinque obiezioni sollevate contro la prassi battesimale dei bambini.

La Chiesa ha dunque, da sempre sostenuto la necessità di questo sacramento e lo ha ribadito nel codice del 1983 per assicurare al bambino il bene infinito dell'amore paterno di un Dio, che gratuitamente lo ricrea mediante il Suo Spirito, facendolo entrare da nuova creatura, grazie al mistero pasquale del Cristo, nell'eredità divina e unendolo al corpo di Cristo che è la Chiesa.

Per la celebrazione lecita del battesimo di un bambino è necessario che i genitori o almeno uno di loro, o la persona che legittimamente ne prende il posto, dia il consenso (cf can. 868 §1,1°). Questo diritto protegge il diritto naturale dei genitori sul loro bambino, così che, eccetto nei casi di pericolo di morte, non sarebbe lecito per un sacerdote battezzare un neonato presentato per il battesimo da qualcun altro, quali nonni, parenti o amici di famiglia.

L’obbligo gravissimo e il diritto di educazione (cf can. 226 §2), fatta di testimonianza, proposta, insegnamento, scelta di vita, di esempio (cf can. 774 §2) è così importante che se non ci fosse fondata speranza di tale impegno, il ministro è sollecitato a pensare prima di conferire il sacramento ed è invitato a comunicare ai genitori i suoi dubbi. Nei paesi “cristiani” questa mancanza di fondata speranza si ha quando nemmeno uno dei genitori dà le sufficienti garanzie per l’educazione religiosa del figlio. 

Né nella legislazione precedente né nel testo attuale del Codice è richiesta la fede dei genitori ma solo che essi acconsentano al battesimo; quello che è richiesto, nel can. 868 §1,2° è la previsione futura di una educazione cristiana del bambino che può essere data, in mancanza dei genitori, anche da un parente, dal padrino, da un catechista o dal parroco: è un modo di coinvolgere più direttamente tutta la comunità parrocchiale nell’annuncio della fede e nella celebrazione dei sacramenti. Per questo il Codice prevede al can. 857 §2 che il battesimo sia celebrato di regola nella propria chiesa parrocchiale così appare più chiaramente che è il sacramento della fede della Chiesa e dell'incorporazione al popolo di Dio. È compito del parroco istruire i genitori e i padrini sul significato di questo sacramento e circa gli obblighi ad esso inerenti (can. 851,2°). Confermando la precedente disposizione, e per essa una immemorabile prassi della Chiesa, il can. 872 stabilisce di dare un padrino al battezzando il quale amplia in senso spirituale la famiglia del battezzando e rappresenta la Chiesa nel suo compito di Madre. 

Il can. 868 §2 afferma la liceità del battesimo del bambino in pericolo di morte anche contro la volontà dei genitori o tutori sia cattolici sia non cattolici. In questa situazione il battesimo deve avvenire senza indugio (cf can. 867 §2). La legge canonica stabilisce che, quando chi debba ricevere i sacramenti si trovi in pericolo di morte devono essere ridotti al minimo i requisiti richiesti per la loro valida e lecita celebrazione e ricezione. Così non si richiede il consenso dei genitori, né la fondata speranza di una futura educazione. 

San Tommaso non considerava lecito il battesimo dei bambini, figli dei non credenti, senza la volontà dei genitori. L’Aquinate non ammetteva il battesimo neppure nel caso di pericolo di morte del bambino. 

Varie disposizioni della S. Sede ribadirono il pensiero di San Tommaso ma consideravano lecito il battesimo se il bambino era in articulo mortis o, anche, in pericolo di morte. Questo magistero della Chiesa è stato, nel 1917 codificato nel can. 750*§1. Così il battesimo era lecito, anche contro la volontà dei genitori sia cristiani sia non cristiani, se il pericolo di morte del neonato era tale che poteva essere prudentemente stimato che egli sarebbe morto prima di arrivare all’uso della ragione. L’insegnamento di San Tommaso non fu però dimenticato. I membri della Commissione di revisione del nuovo codice ( 1975) regolarono la materia del can. 750* in modo diverso affermando la non liceità del battesimo dei bambini anche se si trovano in pericolo di morte se entrambi i genitori o tutori sono espressamente contrari e motivavano questa mutazione della norma perché l’atto di fede è volontario per sua natura e richiede che l’uomo presti un razionale e libero ossequio di fede a Dio; questo atto volontario per il bambino può essere posto solo dai genitori in forza delle legge naturale. 
Ma il risultato finale fu un testo assai lontano dalla formulazione contenuta nello Schema del 1975 e vicino al codice del 1917 anche se nel can. 750* §1 si parla di figli di infedeli mentre nel can. 868 §2 la previsione del battesimo si limita ai figli dei cattolici e dei non cattolici, cioè dei cristiani non in piena comunione con la Chiesa Cattolica.

Proponiamo ora quello che per noi può essere una possibile soluzione della controversia suscitata dagli autori sul can. 868 §2. 
Presentiamo la nostra tesi rispondendo alle quindici obiezioni poste dagli autori, contro questo canone. 

Le prime sette risposte affrontano gli aspetti più teologici della soluzione della controversi; le altre seguenti risposte affrontano gli aspetti più giuridici:

1) a Mistò e altri, che affermano che il can. 868 §2 non è sorretto da una corretta teologia del Sacramento, abbiamo già risposto mostrando ampiamente che la Chiesa nel celebrare il sacramento del battesimo è fedele al mandato di Cristo: il bambino che viene battezzato non crede da solo, con un atto personale ma, tramite altri, attraverso la fede di tutta la Chiesa che gli è comunicata;

2) molti autori, tra cui Robertson, ritengono che la liceità del comportamento previsto dal can. 868 §2 contrasta con il fondamentale diritto solennemente sancito nella dichiarazione Dignitatis humanae dove si proclama che non è mai lecito ad alcuno indurre gli uomini con la costrizione ad abbracciare la fede cattolica contro la loro coscienza. A loro rispondiamo che la libertà religiosa, diritto di cui i genitori godono insieme ad ogni fedele non significa essere sciolti da ogni obbligo verso Dio o che ad essi non incomba il dovere di formarsi una coscienza retta o che ad essi sia lecito stabilire arbitrariamente se debbono o no servire Iddio. La libertà religiosa comporta l’autonomia della persona: non però ad intra, ma ab extra; non si è sciolti, cioè, dagli obblighi attinenti Dio;

3) Montan riporta l’obiezione di alcuni autori per i quali il canone sottointende una discutibile teologia della salvezza: a loro diciamo che nel battesimo l’uomo riceve la grazia a sua propria salvezza in quanto diventa membro della Chiesa. La Rivelazione ci ha reso noto la via ordinaria di salvezza che passa attraverso la Chiesa. Dio ha legato la salvezza al sacramento del Battesimo, è certo però che Egli non è legato ai suoi sacramenti;

4) Mc Manus auspica che la norma del §2 del can. 868 sia riformulata con l’inciso “se non vi è pericolo di avversione alla religione” così come era presente nello Schema 1980. Ma l’inciso è stato soppresso dalla Commissione per due precise ragioni evitare il rischio di una svalutazione del diritto del bambino alla salvezza, per la quale è necessario il battesimo (cf can. 849) e per non tacere il dovere della Chiesa di adempiere la propria missione universale;

5) Rivella afferma che non possiamo rimanere indifferenti al fatto che il Codice orientale, nel canone corrispondente (can. 681 §4 CCEO) ometta la previsione di un battesimo contro la volontà dei genitori. La formulazione del can. 681 §4 senza l’inciso “etiam invitis parentibus” è sicuramente  meno dura. Noi però, dagli atti pubblicati, conosciamo la “mens” della Commissione, che risulta chiarissima: il §4 del can. 681 è sostanzialmente conforme allo ius vigens nel CIC can. 750*§1;

6) lo stesso autore indica come linea di applicazione assai prudente     del can. 868 §2 il criterio indicato a suo tempo dal Cappello, il quale, pur essendo un convinto assertore della necessità assoluta del battesimo in ordine alla salvezza, riteneva che neppure di fronte al pericolo di morte il battesimo dovesse essere celebrato in odio al cattolicesimo perché il bene comune della religione cristiana va preferito anche al più grande bene privato. Quest’ultimo inciso – il bene comune della Chiesa va preferito al più grande bene privato – va però bene compreso. La Chiesa non ha come fine quello di garantire la realizzazione dei diritti dei fedeli ma, di garantire  che la parola e i sacramenti, celebrati oggi dalla Chiesa, siano ancora la stessa parola e gli stessi sacramenti istituiti da Cristo. E la Chiesa, insegna il Catechismo della Chiesa Cattolica (n. 1257), si guarda dal trascurare la missione ricevuta dal Signore  di far rinascere “dall’acqua e dallo Spirito” tutti coloro che possono essere battezzati. Il battesimo, poi, è uno degli elementi fondamentali che costituiscono il bene comune della Chiesa, infatti come insegna il Concilio nella Lumen gentium 14: Cristo, inculcando a parole esplicite la necessità della fede e del battesimo ha insieme confermato la necessità della Chiesa stessa. Nella Chiesa non è possibile separare o contrapporre bene pubblico e bene privato poiché ogni fedele realizza il proprio destino personale nella partecipazione alla comunità ecclesiale, dal momento che questa è stata istituita perché tutti e singoli gli uomini giungano alla salvezza;

7) Daly suggerisce di essere prudenti e di non battezzare neonati in pericolo di morte contro l’esplicita volontà dei genitori e di affidare il bambino alla amorevole misericordia di Dio. A lui ricordiamo che Dio, proprio perché ricco di misericordia ha voluto la Chiesa quale via ordinaria di salvezza, perché la Sua grazia, in Cristo, sia presente nel mondo come evento che perdura in tangibilità storica, in corporalità incarnatoria.

Risposte di ordine giuridico:

1) per altri autori, tra cui Daly e Trevisan,  la norma va contro la volontarietà dell’atto di fede. Volontarietà che dipendono dallo stesso battezzando, se adulto, o in sua vece, quando è incapace, dai genitori i quali, in virtù della legge naturale, lo rappresentano ed esercitano i suoi diritti.

A questi facciamo notare che la volontà del soggetto che riceve il sacramento del battesimo non determina la produzione degli effetti, anche quando sia richiesta per la validità. Gli effetti del battesimo (la remissione dei peccati e della pena, il carattere, la grazia santificante e sacramentale) derivano dai meriti di Cristo. La volontà umana non è fonte degli effetti del battesimo e non  è necessaria alla costituzione del sacramento, essa è solo una condicio sine qua non per il valido conferimento del battesimo perché rimuove l’ostacolo rappresentato dall’impedimento dell’eventuale volontà contraria a ricevere il sacramento.

La volontà dei genitori se non è in grado di riconoscere, o di fatto non riconoscere l’interesse del figlio, può essere sostituita, dall’ordinamento, con un’altra volontà che meglio rappresenta l’interesse del bambino. Se l’ordinamento fosse rispettoso della volontà dei genitori contrari al battesimo del figlio si avrebbe solo un ossequio formale e non il rispetto di un principio di libertà non avendo quella volontà radici di giustizia in quanto nuoce agli interessi del bambino e alle finalità della Chiesa;

2) Reinhardt, Trevisan e Daly hanno evidenziato come il can. 868 §2 non solo lede la libertà religiosa dei genitori ma è in contrasto con la libertà dell’atto di fede. La libertà dell’atto di fede non va confusa con la libertà religiosa: l’una si distingue dall’altra sotto molteplici aspetti. In primo luogo la libertà dell’atto di fede concerne i rapporti fra ogni singola persona e Dio e si concreta in un’affermazione positiva di libertà. È un atto che può essere compiuto solo con la grazia di Dio. La libertà religiosa, definita e proclamata nel documento Dignitatis humanae riguarda i rapporti fra le persone nella convivenza sociale. Ha un contenuto negativo che consiste nell’immunità dalla coercizione o l’assenza di pressioni indebite provenienti dall’ambiente sociale. A questi autori rispondiamo che di fronte al pericolo di morte scompare il pericolo di futura perversione del bambino. Il bambino ha poi il diritto di ricevere dai sacri pastori (cf can. 213) gli aiuti derivanti dai beni spirituali della Chiesa, soprattutto dalla parola di Dio e dai sacramenti; 

3) Celeghin, e altri,  affermano,  che la norma non rispetta la patria potestà dei genitori riconosciuta dal diritto naturale. A loro facciamo notare che non è dal battesimo che il bambino è sottratto alla patria potestà ma, dalla morte. Di fronte al pericolo di morte prevale la salvezza eterna del figlio sui diritti dei genitori. Lo scopo della norma non è quello di negare la libertà di coscienza ma, di affermare l’importanza del battesimo per la salvezza. Il can. 868 §2 è misura di quanto nel diritto della Chiesa sia avvertito il favor baptismi. Infatti è lo stesso ordinamento a farsi carico di provvedere al vero bene spirituale del bambino togliendo al genitore quel potere di rappresentanza che normalmente gli riconosce nei confronti del figlio ancora incapace di esprimere una propria volontà;

4) a chi afferma, come P.D. Conce,  che il can. 868 presenta discordanze e incoerenze tra le esigenze del 1° paragrafo e le disposizioni del 2° paragrafo, vogliamo far rilevare che è sempre prassi della Chiesa ridurre al minimo i requisiti richiesti per la valida e lecita celebrazione e ricezione dei sacramenti di un fedele in pericolo di morte: la Chiesa davanti alla morte apre tutte le porte per venire incontro al fedele nel momento supremo della vita e non vuole irrigidirsi nell’osservanza di requisiti richiesti per la liceità quando ciò possa creare difficoltà al bene dei fedeli;

5) alcuni autori, tra cui Daly,  fanno notare che il can. 868 §2 parla di battesimo legittimo “lecite baptizatur” e non che il bambino deve o dovrebbe essere battezzato; la norma prevede che si può fare e non che si deve o si dovrebbe fare. A questi autori ricordiamo le disposizioni date alla Conferenza Episcopale del Canada dalla Congregazione per i Sacramenti e dalla Congregazione per la dottrina della fede le quali affermano che nel riferirsi al can. 868 §2 ci si deve sempre esprimere per affermare il diritto alla salvezza eterna del bambino in pericolo di morte, il cui diritto prevale sulla volontà dei genitori;

6) Robertson, Mistò, Ravanello, Durant, esprimono un certo disagio e perplessità perché la norma sembra contraddire la libertà di scelta e la responsabilità dei genitori. A loro  sottolineamo che ampiamente il codice richiama i genitori alla responsabilità e al dovere di far crescere interiormente in santità il Corpo mistico (cf can. 210), di obbedire ai pastori (cf can. 212 §1), il dovere di collaborare alla diffusione dell’annuncio cristiano (cf can. 211), di edificare il popolo di Dio per mezzo del matrimonio e della famiglia (cf can 226 §1), di educare cristianamente i figli secondo la dottrina insegnata dalla Chiesa (cf can. 226 §2), di impartire un’educazione integrale sia fisica, sociale, culturale, sia morale e religiosa (cf can. 1136). La responsabilità è così importante ed urgente che i genitori o tutori, che fanno battezzare od educare i figli in una religione acattolica, sono puniti con una censura o con un’altra giusta pena (cf can. 1366);

7) Rivella e Daly invocano l’accresciuta consapevolezza dei diritti individuali per invitare i cattolici ad essere prudenti e a non battezzare i neonati in pericolo di morte contro l’esplicita volontà dei genitori. A costoro chiediamo: “Chi si fa garante dei diritti alla vita spirituale e alla salvezza del minore non tutelato da chi lo dovrebbe rappresentare?”;

8) Infine, Daly, afferma che in un contesto di società pluralista, la Chiesa deve evitare lo scandalo e l’insorgere di pregiudizi che facciano più difficile il riconoscerla come sacramento di salvezza. A lui rispondiamo che il pluralismo non può mai costituire un criterio normativo, anche in seno ad una società pluralista. La Chiesa deve rimanere fedele alla missione ricevuta dal Signore.

A conclusione di questo lavoro, dopo lo studio degli aspetti teologici-giuridici del sacramento del battesimo riteniamo che il can. 868 §2  sia  sostenuto da una corretta teologia del sacramento del battesimo. La liceità della normativa è in continuità con la tradizione e il magistero della Chiesa; è in armonia con molte disposizioni del codice vigente. Riteniamo altresì, che però vada applicato nei limiti fissati dal canone e ricordando sempre che nell’esercizio dei propri diritti i fedeli devono tener conto del bene comune della Chiesa, dei diritti altrui e dei propri doveri nei confronti degli altri (cf can. 223 §1) certi che se Dio non è legato ai suoi sacramenti, Egli però ha legato la salvezza al sacramento del battesimo (Catechismus Catholicae Ecclesiae n. 1257).
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